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Verbale  dell'assemblea  ordinaria  degli  azionisti  

tenutasi il 22 maggio 2014 .

* * * * *

Il ventidue maggio duemilaquattordici ,

in Grugliasco (TO), presso l'Avv. Giovanni Agnelli

Plant (Maserati Grugliasco), corso Allamano n.

44/B, alle ore 10 circa, si è riunita in unica con-

vocazione l'assemblea ordinaria degli azionisti

della Società, convocata con avviso pubblicato in

data 17 aprile 2014 sul sito Internet della So-

cietà stessa e in data 18 aprile 2014 sul quotidia-

no La Stampa per discutere e deliberare sul seguen-

te

 Ordine del giorno

1) Bilancio  al  31  dicembre  2013  e  deliberazioni  re-
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lative .

2) Remunerazione e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie .

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea il presidente del

consiglio di amministrazione e amministratore dele-

gato John Philip ELKANN  il quale porge il benvenu-

to al Giovanni Agnelli Plant di Grugliasco ed espo-

ne quanto segue:

" Questo stabilimento è rinato poco più di un anno

fa e oggi si fabbricano 150 macchine al giorno,

proprio qui a sinistra, MASERATI Ghibli e MASERATI

Quattroporte.

Chi di voi, dopo la nostra assemblea, avrà tempo

può iscriversi per fare una visita alla fabbrica e

potrà così vedere in che modo si lavora, in che mo-

do si fabbricano queste straordinarie automobili.

La ragione per cui ho pensato di fare in questi lo-

cali l'assemblea di quest'anno è perché nel 1914,

a Bologna, i fratelli MASERATI fondavano la loro

società e mi è sembrato che questo fosse un modo

di rendere un omaggio a loro e alla MASERATI, che
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quest'anno compie cento anni di vita."

Quindi il presidente comunica:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato

sul sito Internet della Società e sul quotidiano

La Stampa, come dianzi detto, ai sensi delle rela-

tive disposizioni normative;

- che sono stati regolarmente effettuati i previ-

sti adempimenti informativi nei confronti del pub-

blico;

- che l'assemblea si svolge in unica convocazione;

- che l'assemblea è regolarmente costituita; sono

presenti o rappresentati n. 931 azionisti per n.

171.059.622 azioni sulle n. 246.229.850 azioni da

nominali euro 1 cadauna.

Il presidente invita, con il consenso dell'assem-

blea, a fungere da segretario il dottor Ettore MO-

RONE e dà atto:

- che è presente il presidente d'onore Gianluigi

GABETTI;

- che, oltre ad esso presidente, è presente il vi-

ce presidente del consiglio di amministrazione A-

lessandro NASI;

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI;
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- che hanno giustificato l'assenza il presidente

d'onore Pio TEODORANI FABBRI

e gli amministratori:

Tiberto BRANDOLINI D'ADDA - vice presidente

Andrea AGNELLI

Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO

Victor BISCHOFF

Giuseppina CAPALDO

Luca FERRERO DE GUBERNATIS VENTIMIGLIA

Mina GEROWIN HERRMANN

Jae Yong LEE

Sergio MARCHIONNE

Lupo RATTAZZI

Giuseppe RECCHI

Eduardo TEODORANI FABBRI

Michelangelo VOLPI,

nonché il presidente del collegio sindacale

Sergio DUCA;

- che sono altresì presenti:

. il chief financial officer Enrico VELLANO

. il segretario del consiglio di amministrazione

Gianluca FERRERO;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.
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Informa che l'elenco nominativo dei partecipanti

all'assemblea, in proprio o per delega, con l'indi-

cazione del numero delle rispettive azioni sarà al-

legato al presente verbale (allegato "C").

Il presidente comunica che partecipano al capitale

sociale sottoscritto, in misura superiore al 2%, i

seguenti soggetti:

* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per

azioni n. 126.542.390 azioni (51,39%)

* EXOR S.p.A. n. 23.883.746 azioni (9,70%) con di-

ritto di voto sospeso in quanto azioni proprie.

Precisa poi che sono presenti rappresentanti della

società di revisione e personale qualificato per

il migliore svolgimento dei lavori e che, se l'as-

semblea non ha nulla in contrario, assistono alla

riunione alcuni studenti della Facoltà di Economia

dell'Università di Torino, con i docenti Bernardo

BERTOLDI, Chiara GIACHINO e Margherita STUPINO, e

della Scuola di Alta Formazione, rappresentata da

Silvia PETOCCHI, amministratore delegato, e Anna

BOSCO, nonché, in una sala loro riservata, giorna-

listi specializzati in materie economiche e finan-

ziarie.

Prega coloro che intendessero abbandonare l'assem-

blea prima del termine e comunque prima di una vo-
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tazione di comunicarlo al personale incaricato per

l'aggiornamento dei voti presenti.

Prima di passare allo svolgimento dell'ordine del

giorno ricorda che, ai sensi dell'articolo 5.2 del

Regolamento di assemblea, in assenza di specifica

richiesta approvata dall'assemblea non si darà let-

tura della documentazione che è stata depositata,

a disposizione degli interessati, come indicato

nell'avviso di convocazione.

Precisa poi, per quanto riguarda gli interventi,

che coloro che intendono prendere la parola sugli

argomenti all'ordine del giorno, qualora non l'a-

vessero ancora fatto, devono prenotare il loro in-

tervento al tavolo di segreteria precisando l'argo-

mento.

Ricorda che, ai sensi dell'articolo 3.6 del Regola-

mento di assemblea, non è consentito l'uso di appa-

recchiature di registrazione audio e video da par-

te di azionisti.

Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al

microfono che, ai sensi dell'articolo 6.4 del mede-

simo Regolamento, gli interventi dovranno essere

concisi e strettamente pertinenti alle materie al-

l'ordine del giorno e che, ai sensi del citato Re-

golamento (articolo 6.6), gli interventi che si ri-
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velassero di mero disturbo o impedimento agli al-

tri partecipanti ovvero offensivi e contro la mora-

le non verranno consentiti.

Sempre in base all'articolo 6.4 ritiene adeguato

il termine massimo di 5 minuti per gli interventi,

nei quali dovranno essere comprese anche eventuali

dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per le repli-

che alle risposte fornite.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede di dare atto a verbale della sua opposizio-

ne.

Il presidente

prosegue precisando che, al fine di garantire il

miglior svolgimento dei lavori assembleari nell'in-

teresse di tutti i presenti, gli interventi e le

repliche saranno considerati terminati una volta e-

saurito il tempo massimo, il microfono verrà disat-

tivato e la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo.

Prima di dichiarare aperti i lavori il presidente

fa presente di voler fare alcune considerazioni ed

espone quanto segue:

"Il 2014 è un anno in cui EXOR, nata dalla fusione

tra IFI e IFIL, compie 5 anni e mi piacerebbe ri-

flettere con voi su quello che è stato fatto in
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questi ultimi 5 anni.

Abbiamo fatto molto: abbiamo semplificato le no-

stre attività, vendendo le attività minori, come

ALPITOUR o VISION, abbiamo realizzato attività più

importanti, come INTESA SANPAOLO o, l'anno scorso,

SGS che è stato un investimento di grandissimo suc-

cesso per tutti voi azionisti; SGS è stato un inve-

stimento che abbiamo realizzato guadagnando cinque

volte quello che era l'investimento iniziale.

E' stato fatto un grandissimo lavoro anche su al-

tre società, come FIAT che negli ultimi 5 anni si

è profondamente trasformata grazie all'accordo con

CHRYSLER; la componente auto ha sempre avuto, alme-

no negli ultimi 20 anni, grosse difficoltà. Oggi

con CHRYSLER quella che diventerà FCA è il settimo

produttore di automobili al mondo, con l'ambizione

di diventare il sesto.

E' stata costituita CNH INDUSTRIAL che oggi è uno

dei leader mondiali nel settore dei capital goods.

E' stata semplificata la nostra organizzazione e

si è deciso di essere un Gruppo più piccolo e più

concentrato e ciò ha permesso di ridurre per più

del 20% i costi di funzionamento.

Abbiamo semplificato la nostra struttura di capita-

le; avevamo tre categorie di azioni: ordinarie,
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privilegiate e di risparmio ed oggi ne abbiamo una

sola, le azioni ordinarie.

Questo ha permesso alla nostra Società negli ulti-

mi 5 anni di crescere di valore.

Noi siamo cresciuti di poco più del 400%, 4 volte

quello che valevamo nel 2009, e se ci confrontiamo

all'indice di Borsa Italiana dove noi siamo quota-

ti, il quale è cresciuto di poco più del 40%, vuol

dire che siamo cresciuti di, più o meno, 10 volte

quanto è cresciuto l'indice di Borsa Italiana, il

MIB.

Ciò è legato al lavoro fatto di semplificazione ed

anche al grande sforzo di internazionalizzare le

nostre attività. Cinque anni fa noi vendevamo come

attività complessive di EXOR più o meno il 40% fuo-

ri dall'Europa. Oggi noi vendiamo il 75% fuori dal-

l'Europa; i ricavi - da una parte vendendo alcune

attività europee e dall'altra ampliando le atti-

vità fuori dall'Europa - si sono profondamente tra-

sformati.

Non dimentichiamo le vittorie della JUVENTUS, sia

nelle Supercoppe, ne abbiamo vinte due, ma soprat-

tutto nei Campionati, negli ultimi 5 anni ne abbia-

mo vinti tre e l'ultimo con 102 punti, un record

assoluto; nella storia della JUVENTUS solamente ne-
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gli anni trenta eravamo riusciti a vincere tre cam-

pionati di fila.

Però la nostra storia non si ferma qui. Se noi

guardiamo ai prossimi 5 anni sono stati presentati

poche settimane fa in America il piano di CNH INDU-

STRIAL, che oggi è la nostra società più importan-

te per valore, e il piano di FCA, piani ambiziosi

e che portano queste due società a essere più com-

petitive e più redditizie.

Anche CUSHMAN & WAKEFIELD, il nostro terzo investi-

mento, del quale quest'anno elaboreremo il piano

di sviluppo per i prossimi anni, ci sta dando sod-

disfazioni, non ultime quelle del primo trimestre

di quest'anno che per la prima volta nella sua sto-

ria vede dei risultati positivi in quanto si trat-

ta di una attività ciclica i cui risultati general-

mente sono tutti sul finire dell'anno.

Abbiamo davanti a noi un percorso ambizioso e 5 an-

ni con ancora tantissime cose da fare, e ciò è

quello che interessa a me, e sono sicuro anche a

tutti voi."

Quindi il presidente dichiara aperti i lavori e

passa alla trattazione dell'ordine del giorno dan-

do lettura dei relativi punti.

Sul punto
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1) Bilancio  al  31  dicembre  2013  e  deliberazioni  re-

lative ,

il presidente passa ad esaminare il bilancio al 31

dicembre 2013 e l'andamento della gestione attra-

verso la proiezione di alcune slide cui seguirà la

proposta di approvazione del bilancio stesso e di

distribuzione di dividendi.

Il  presidente  e il  chief  financial  officer  Enrico  

VELLANO espongono e commentano pertanto le slide

concernenti il bilancio e l'andamento della gestio-

ne (allegato "A").

Al termine il  presidente  dà lettura della proposta

di approvazione del bilancio separato e di distri-

buzione di dividendi riportata al termine della re-

lazione sulla gestione contenuta nel fascicolo re-

lativo al bilancio distribuito ai presenti e che

qui di seguito si trascrive:

" Signori Azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio separato del-

l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 e, tenuto

conto che la Riserva Legale corrisponde ad un quin-

to del capitale sociale, Vi proponiamo di destina-

re l'utile di euro 92.726.030,44 come segue:

. alle 222.346.104 azioni

ordinarie attualmente in
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circolazione, un dividendo unitario

di euro 0,335, pari a massimi euro    74.485.944,84

. alla Riserva straordinaria il

residuo importo, pari a un minimo

di euro                               18.240.085,60

Utile dell'esercizio 2013 euro        92.726.030,44

Il dividendo proposto, pari a massimi euro

74.485.944,84, sarà posto in pagamento il 26 giu-

gno 2014 (stacco cedola in Borsa il 23 giugno) e

verrà corrisposto alle azioni in conto alla data

dal 25 giugno 2014 (record date). "

Precisa poi che, successivamente al 9 aprile 2014,

data nella quale è stata redatta la proposta di

cui sopra, la Società non ha acquistato ulteriori

azioni proprie e pertanto, alla data odierna, de-

tiene n. 23.883.746 azioni e segnala che nella do-

cumentazione che è stata distribuita all'ingresso

in sala è ricompresa la relazione sul governo so-

cietario e gli assetti proprietari.

Quindi comunica che due azionisti aventi diritto

al voto hanno ritenuto di avvalersi del diritto di

porre domande prima dell'assemblea; entro il termi-

ne indicato nell'avviso di convocazione (19 maggio

2014) sono quindi pervenute numerose domande, an-

che di dettaglio, la cui risposta in formato carta-
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ceo è stata messa a disposizione, all'inizio del-

l'odierna assemblea, di ciascuno degli aventi di-

ritto al voto ed è ancora disponibile presso il ta-

volo  di segreteria.

Fa poi presente che, come indicato nella lettera

di esso presidente che si trova in apertura del fa-

scicolo a stampa distribuito ai presenti, anche

quest'anno si è pensato di estendere la possibi-

lità di porre domande prima dell'assemblea anche

ai non azionisti.

Informa che sono poi pervenute numerose domande da

parte degli studenti che si sono dimostrati parti-

colarmente attenti agli argomenti oggi in discus-

sione e li ringrazia.

Fa poi presente che ad alcune delle domande perve-

nute ritenute di interesse generale, riassunte e

raggruppate per tema, sarà comunque data risposta

nel corso dell'assemblea.

Quindi passa alla discussione sul bilancio al 31

dicembre 2013 pregando coloro che si sono prenota-

ti di accedere al microfono, quando verranno chia-

mati, e di porre domande di interesse generale ed

utili all'assunzione di deliberazioni sulla base

di un'adeguata informativa, facendo quindi inter-

venti concisi e pertinenti e restando comunque en-
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tro il tempo massimo di 5 minuti, nei quali come

anticipato dovranno essere comprese anche eventua-

li dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per le re-

pliche alle risposte fornite.

Fa presente che al termine del tempo massimo, come

già precisato, gli interventi e le repliche saran-

no considerati terminati, il microfono verrà disat-

tivato e la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo e precisa che un breve segnale

acustico evidenzierà che manca 1 minuto alla sca-

denza del termine.

Precisa inoltre che nel presente verbale non saran-

no riportati né allegati interventi o parti di in-

tervento che non siano stati effettivamente letti

a beneficio dei presenti e pertinenti alle materie

trattate.

Quindi dichiara aperta la discussione sul bilancio

al 31 dicembre 2013.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Corrado RADAELLI

chiede conferma al presidente che il numero degli

azionisti prenotati per gli interventi sia quattro.

Il presidente

conferma all'azionista che sono quattro.

L'azionista Corrado RADAELLI
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chiede al presidente di rispettare l'ordine con il

quale gli azionisti si sono prenotati sottolinean-

do di essersi prenotato per quarto.

Il presidente

chiama quindi l'azionista Pier Carlo DEPAOLI ad in-

tervenire.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

sottolinea di partecipare all'assemblea per fare

delle considerazioni sulla JUVENTUS;

si dichiara felice per i risultati sportivi conse-

guiti, ma un po' meno per quelli aziendali;

precisa di essere azionista JUVENTUS prima ancora

dell'arrivo alla presidenza del dottor Andrea A-

GNELLI e che da quando lo stesso è presidente non

ha mai visto la distribuzione di un dividendo;

è del parere che ciò accade perché la JUVENTUS ha

un solo obiettivo: conseguire risultati sportivi;

ricorda che oltre ad essere uno sportivo è anche

un azionista e, come tale, vorrebbe vedere una re-

munerazione degli investimenti fatti;

sottolinea di essere preoccupato soprattutto per

la gestione dell'azienda e chiede se vi è la previ-

sione di un aumento di capitale, vista la liqui-

dità in EXOR dovuta alla cessione della partecipa-

ta SGS;
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teme che il nuovo contratto di sponsorizzazione

tecnica con ADIDAS, che porterà una notevole liqui-

dità, non basti alla squadra per attuare una pro-

grammazione vincente, di cui è carente, in Europa;

attende da parte di EXOR, per il prossimo anno, un

investimento della liquidità non in azioni proprie

ma in una partecipazione con crescita costante nel

tempo a due cifre;

chiede chiarimenti su CNH, notando delle diffi-

coltà nei confronti di competitors nell'ambito del

movimento terra e dell'agricoltura;

fa presente di aver letto sulla Gazzetta dello

Sport che la JUVENTUS ha in prospettiva l'acquisi-

zione di due giocatori di successo, ma di età avan-

zata;

dichiara di essere preoccupato per la vicenda del

calciatore IMMOBILE, facendo tesoro delle esperien-

ze avute con il caso del calciatore CRISCITO;

ricorda di aver invitato il management JUVENTUS a

non utilizzare le compartecipazioni con altre so-

cietà sportive in quanto non portano a risultati e-

conomici interessanti;

chiede al presidente se vi è effettivamente la pro-

spettiva, oltre del cambio dell'allenatore, del

cambio della dirigenza sportiva in JUVENTUS, in
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quanto dai risultati conseguiti in bilancio si e-

vince un aumento a dismisura dei costi del persona-

le, ma i ricavi derivanti da trading di calciatori

lasciano a desiderare.

L'azionista Jutta SPERBER

ringrazia di tutto il lavoro fatto nell'ultimo an-

no;

vorrebbe ricevere maggiori informazioni sull'inve-

stimento effettuato nell'Economist, che giudica

differente da tutti gli altri;

desidera conoscere le ragioni che hanno spinto la

Società verso tale investimento, relativamente pic-

colo, e chiede a tal proposito quali potrebbero es-

sere le prospettive future.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

comunica che i suoi siti sono www.marcobava.it,

www.marcobava.eu e www.omicidioedoardoagnelli.net;

rende noto che nei predetti siti è possibile trova-

re la sollecitazione di deleghe dallo stesso pro-

mossa per l'odierna assemblea, segnalando di aver-

ne raccolta una;

fa presente che, se si dovesse ripetere quanto ac-

caduto in occasione dell'assemblea FIAT - dove il

presidente sembra abbia chiesto il suo allontana-

mento dall'aula senza che gli fosse consentito di
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esercitare il diritto di voto - chiederà i danni

ai sensi del codice civile, oltre a valutarne l'e-

ventuale rilevanza penale;

chiede l'azione di responsabilità nei confronti

del consiglio di amministrazione, perché ritiene

che i piani industriali proposti non siano assolu-

tamente credibili;

ritiene assurdo intestare all'avvocato AGNELLI lo

stabilimento MASERATI in quanto, notoriamente,

l'avvocato guidava solo macchine FIAT, mentre gui-

dava le altre auto solo per far piacere ad altri;

fa presente di conoscere molto bene lo stabilimen-

to in cui si svolge l'odierna assemblea, raccontan-

do di esserci entrato per la prima volta all'età

di 10 anni; precisa di aver scritto alla BERTONE

chiedendo di poterlo visitare e che l'opportunità

gli venne concessa in quinta elementare negli anni

in cui si produceva la Miura;

sottolinea che i tempi sono cambiati;

ricorda che quando la BERTONE era in difficoltà

propose un piano industriale dedicato alla produ-

zione non di auto di lusso ma di auto ecologiche;

è dell'avviso che nei piani industriali di FIAT,

illustrati a Detroit dal presidente e dal dottor

MARCHIONNE, ci siano stati solo grandi fuochi d'ar-
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tificio di parole;

dice che gli unici parametri che servono in un pia-

no industriale sono il tasso di rendimento interno

dell'investimento e il tasso medio di indebitamen-

to, come dimostra il libro da lui stesso scritto

diversi anni fa e disponibile sul suo sito in alle-

gato alla sollecitazione;

lamenta che le domande da lui poste prima dell'as-

semblea siano state ripetutamente definite dal ma-

nagement come "non pertinenti";

considera che sarebbe più pertinente parlare del

futuro del Gruppo, pur ritenendo che tale futuro

non esista;

sostiene che la Borsa abbia bocciato il piano indu-

striale di MARCHIONNE perché avrebbe finalmente ca-

pito qual è il vero indebitamento del Gruppo, inde-

bitamento che il management avrebbe confermato

scrivendo "- 6 miliardi di euro”;

dice che, mentre la Borsa se n'è accorta, Torino

non si è ancora resa conto di cosa significhi il

trasferimento della sede all'estero;

è convinto che FIAT trasferisca la sede a Londra

per pagare un'aliquota fiscale del 20% quando in I-

talia è del 31% e negli Stati Uniti del 35%, rite-

nendo che ciò non sia visto con favore né dalla
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SEC né dal Governo americano;

dice di non condividere le operazioni di acquisto

di azioni proprie effettuate dalla Società, speci-

ficando che, sul mercato americano, tali operazio-

ni sarebbero sanzionate per insider trading ;

è convinto che sarà molto difficile per FIAT otte-

nere il nulla osta dagli Stati Uniti, considerando

che il fine sia quello della elusione fiscale; ri-

tiene che ciò non sia legittimo perché, in termini

economici, il Gruppo ha ricevuto molto dall'Italia;

rivela di aver scritto al premier RENZI per chiede-

re la nazionalizzazione dei beni costruiti o acqui-

stati con i soldi pubblici di proprietà di gruppi

industriali che, successivamente, decidano di tra-

sferirsi all'estero, affinché siano consegnati in

autogestione agli operai ai sensi dell'articolo 46

della Costituzione;

ribadisce che, in termini di contributi pubblici,

il mercato italiano abbia dato molto a FIAT.

L'azionista Corrado RADAELLI

chiede il riscontro orale in assemblea alle osser-

vazioni/domande inviate in precedenza via fax alla

Società e la loro allegazione al presente verbale;

ritiene necessario sottolineare l'impegno vivace e

concreto che l'amministrazione sta dimostrando nel-
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la conduzione del Gruppo, accertabile da fatti co-

me il trasferimento delle sedi burocratiche, la ri-

strutturazione del Gruppo – iniziativa costosa che

auspica sia duratura -, l'organizzazione di nuove

dirigenze, il contenimento dei costi, l'espansione

della gamma prodotti, la pianificazione della ven-

dita, le plusvalenze e gli esiti economici degli

impegni sportivi;

considera necessario riflettere su alcuni punti

del rendiconto che non favoriscono la comprensibi-

lità dei documenti lamentando:

- la ripetizione nella relazione di notizie che ab-

breviano le informazioni complessive ai soci,

- l'informazione prettamente dottrinale sui rischi

connessi ad attività imprenditoriale non collegabi-

le con la gestione del Gruppo (più di 30 pagine

con un elenco di fatti di gestione),

- il deposito in sede di bilanci redatti con crite-

ri US GAAP statunitensi, intrecciati con bilanci

redatti con dottrine contabili differenti e privi,

salvo rare eccezioni, della possibilità di conosce-

re gli estremi indispensabili ad individuare le se-

di delle partecipate,

- la semplificazione di catene partecipative in-

spiegabili e la mancanza di informazioni nei casi
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di ampiezza elevata,

- le movimentazioni societarie interne al Gruppo

di cui non viene mai resa nota l'utilità,

- l'inspiegabile successo MASERATI, considerata la

quantità di auto prodotte unitamente ad una reddi-

tività non favorevole;

- la lentezza con cui le liquidazioni procedono;

chiede di poter consegnare il proprio intervento

scritto per l'allegazione.

Il  presidente  ringrazia l'azionista e conferma che

può consegnare il suo intervento.

Quindi il presidente fa presente che, prima di pas-

sare alle risposte ai quesiti che sono stati formu-

lati in questa sede, verrà data risposta ad alcune

delle domande di interesse generale sugli argomen-

ti all'ordine del giorno che sono pervenute alla

Società, anche da non azionisti e dagli studenti;

tali risposte potranno riguardare anche domande

fatte nel corso degli interventi.

Il presidente precisa che si procede innanzitutto

a fornire le risposte alle tre domande  ricevute  da  

azionisti  ritenute di interesse generale;

- alla domanda: "Da chi è composto l'organismo di

vigilanza di EXOR? Quanto ci costa?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde
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che:

l'organismo di vigilanza è composto dall'avvocato

Giuseppe ZANALDA, presidente, dal dottor Sergio DU-

CA e dall'avvocato Fernando MASSARA;

il costo è di euro 3.000 annuo per ciascun compo-

nente;

- alla domanda: "Sono state stipulate polizze a ga-

ranzia dei prospetti informativi relativamente ai

prestiti obbligazionari?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

nel corso del 2013 EXOR ha emesso un prestito ob-

bligazionario per un ammontare di euro 200 milioni

con scadenza 2020; l'obbligazione, che garantisce

al sottoscrittore un tasso di interesse del 3,375%

annuo, è stata collocata presso un ristretto nume-

ro di investitori istituzionali;

come in passato, non è stata stipulata alcuna po-

lizza a garanzia del prospetto informativo;

- alla domanda: "Vorrei conoscere quanti metri qua-

drati o altra misura corrente inglese ha in pro-

prietà la ALMACANTAR nel Regno Unito o in Scozia e

se nel corso del 2013 lo stesso Gruppo ha ceduto

proprietà"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde
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che:

il Gruppo ALMACANTAR detiene immobili per una su-

perficie complessiva di 1.494.215 square feet;

tutti gli immobili detenuti dalla ALMACANTAR sono

locati nella città di Londra, in Inghilterra;

nel corso del 2013 ALMACANTAR non ha ceduto immobi-

li di proprietà.

Il  presidente  precisa che si procederà ora a forni-

re le risposte a tre domande  ricevute  da  non  azio-

nisti , tramite posta elettronica, ritenute di inte-

resse generale;

- alla domanda: "EXOR detiene un ingente ammontare

di liquidità. Come viene gestita? Quali sono i ren-

dimenti?”

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

EXOR al 31 dicembre 2013 deteneva circa 2,5 miliar-

di di euro di cassa ed equivalenti; gran parte di

tali risorse derivano dalla cessione della sua par-

tecipazione in SGS avvenuta nel 2013;

nonostante il basso tasso di interesse la Società

ha deciso di investire la liquidità con l'obietti-

vo di mantenerla e di preservare il capitale; sono

stati privilegiati gli investimenti in depositi

bancari, in Italia e all'estero, e in fondi di in-
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vestimento obbligazionari a bassa duration e, in

modo residuale, in un portafoglio obbligazionario

gestito internamente;

nel complesso il rendimento della liquidità nel

2013 è stato pari all'1,9%;

nei primi mesi del 2014 la politica di investimen-

to non ha subito variazioni di rilievo;

- alla domanda "Lo sconto del Net Asset Value si è

ridotto considerevolmente. Perché continuare ad in-

vestire in EXOR?”

il presidente  risponde che:

l'obiettivo della Società è il Net Asset Value e,

di conseguenza, il suo incremento nel tempo in mo-

do tale da battere l'indice di Borsa dell'MSCI;

si ripone molta fiducia nelle prospettive di svi-

luppo delle partecipazioni detenute da EXOR in CNH

INDUSTRIAL, FCA, CUSHMAN & WAKEFIELD e ALMACANTAR,

che costituiscono i più importanti investimenti

della Società;

EXOR possiede anche un'ingente liquidità, come al-

cuni azionisti hanno ricordato all'odierna assem-

blea con l'augurio che venga investita in attività

solide che crescano più del 20%;

la Società ha indubbiamente intenzione di investi-

re tale liquidità, anche se non è sicuro che ver-
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ranno reperite a prezzi convenienti società che si

sviluppino a tali ritmi;

la ragione per investire in EXOR dovrebbe essere

l'insieme di tali fattori e non lo sconto rispetto

ai propri attivi, che non rappresenta la misura

più importante; ciò che conta è il suo Net Asset

Value e che gli azionisti e coloro che guardano ad

EXOR comprendano quanto questo, sia nella dimensio-

ne attuale che in quella futura, riuscirà a batte-

re nel tempo l'MSCI;

- alla domanda "Il piano di FCA non ha assunto la

necessità di nuovo capitale per finanziare lo svi-

luppo. In caso di necessità, EXOR è comunque pron-

ta a fare la sua parte?”

il presidente  risponde che:

il piano di FCA, che è stato presentato a Auburn

Hills qualche settimana fa, non prevede di richie-

dere ai suoi azionisti capitale per la sua realiz-

zazione in quanto è stato considerato finanziabile

dalla propria struttura del capitale attuale;

come ha reso noto nella sua lettera agli azioni-

sti, EXOR interverrà in modo prioritario in favore

delle società nelle quali ha investito, come ALMA-

CANTAR, CUSHMAN & WAKEFIELD, FCA o CNH INDUSTRIAL,

perché maggiormente conosciute, qualora avessero

 26



progetti di sviluppo convenienti che richiedono ca-

pitale.

Il  presidente  invita quindi al microfono uno stu-

dente perché dia lettura di tre domande  formulate  

dagli studenti  ritenute di interesse generale.

La studentessa  Rebecca  DIDERO formula la seguente

domanda:

"Considerando che lo sconto sul NAV, nel 2013, si

è dimezzato da circa 40% a circa 20%, è ancora con-

veniente attuare operazioni di buy-back?”

Il chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

lo sconto sul Net Asset Value si è ridotto nel cor-

so dell'ultimo anno in modo molto significativo:

infatti all'inizio del 2013 il valore era oltre il

40%, mentre attualmente è intorno al 20%; la So-

cietà ha investito in modo significativo nel

buy-back nel corso degli ultimi anni per un ammon-

tare di circa 105 milioni di euro, con un costante

approccio da investitore; in riferimento al futuro

sicuramente il buy-back verrà considerato come un

potenziale investimento, tenendo in considerazione

anche l'andamento del mercato e il suo contesto in

generale.

La studentessa  Rebecca  DIDERO formula la seguente

 27



domanda:

"Ci sarà ancora FIAT dopo CHRYSLER? Sarà ancora

forte l'impronta italiana nella sua produzione o

perde di autenticità del proprio Made in Italy?”

Il presidente  risponde che:

la componente italiana di FIAT CHRYSLER AUTOMOBI-

LES è rilevante, ma soprattutto ha sicuramente una

possibilità di sviluppo altrimenti non realizzabi-

le se non si fosse pensato di costituire con CHRY-

SLER un grande gruppo automobilistico; la sola pre-

senza fisica dei partecipanti di questa assemblea

in uno stabilimento esistente da pochi anni, i cui

lavoratori erano in cassa integrazione da molto

tempo, e che oggi vive e produce automobili che si

vendono in tutto il mondo, e che dunque non dipen-

de dall'aleatorietà del mercato italiano e euro-

peo, ne è la dimostrazione tangibile; i marchi sto-

rici del patrimonio italiano - come ALFA ROMEO, MA-

SERATI, FIAT - continueranno ad avere grandi possi-

bilità di sviluppo, che sarà ancora più accentuato

perché FIAT e CHRYSLER sono insieme.

La studentessa  Rebecca  DIDERO formula la seguente

domanda:

"Come mai gli investimenti di EXOR sono concentra-

ti maggiormente in Europa e negli Stati Uniti e
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non nei Paesi in via di sviluppo del BRIC, come

molte altre società?”

Il presidente  risponde che:

in passato la Società ha sperimentato la possibi-

lità di investire direttamente nelle grandi econo-

mie emergenti; queste possibilità erano complessi-

vamente limitate in termini di valori e la diffi-

coltà di avere successo era molto alta; oggi inve-

ce è necessario che le eventuali società partecipa-

te o controllate siano società globali che possano

presidiare i Paesi del BRIC nel proprio campo di

attività; prendendo ad esempio il piano di CNH IN-

DUSTRIAL ovvero di FCA, la maggior parte del valo-

re di crescita proviene proprio dai Paesi del

BRIC; è molto più semplice riuscire a presidiare

un nuovo mercato con la propria attività, come ad

esempio nel caso di FIAT nel vendere più Jeep in

Cina, piuttosto che per la Società di investire di-

rettamente in una impresa cinese; il futuro della

Società si proietta anche nei Paesi del BRIC, la

cui presenza sarà molto più ampia e la maggior cre-

scita dovuta alla loro partecipazione permetterà

alla Società di prendere parte alla relativa cre-

scita.

La studentessa  Rebecca  DIDERO ringrazia per la di-
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sponibilità.

Il  presidente  ringrazia gli studenti per le doman-

de e procede con le risposte alle domande formula-

te nella presente assemblea.

All'azionista Jutta SPERBER risponde che:

EXOR detiene il 4,7% dell'Economist il cui valore

è oggi pari a 37,8 milioni di euro; è un investi-

mento molto piccolo rispetto agli attivi della So-

cietà che sono pari a 10 miliardi di euro circa;

nella sua lettera agli azionisti nel 2012 scriveva

che la Società avrebbe potuto prendere in conside-

razione investimenti di minore entità in due soli

casi: una partecipazione di minoranza a prezzi in-

teressanti in una buona società di cui essere orgo-

gliosi di far parte – l'Economist di cui si possie-

de il 5% ne è un buon esempio – o una nuova impre-

sa che abbia il potenziale per poter crescere fino

a diventare una grande società - ALMACANTAR, so-

cietà immobiliare con sede a Londra e di cui EXOR

è il maggior azionista, possiede tutte le caratte-

ristiche per rientrare in tale categoria -; è que-

sta la logica con cui la Società approccia questa

tipologia di investimenti;

l'Economist, da un punto di vista del sottostante,

sta andando molto bene; rappresenta uno dei rari e-

 30



sempi nel mondo dell'editoria che è riuscito ad at-

traversare l'attuale momento di crisi strutturale

e congiunturale dando risposte concrete; i ricavi

in questi anni sono cresciuti arrivando oggi a qua-

si 350 milioni di sterline e i profitti sono passa-

ti dai 58 milioni del 2010, momento dell'investi-

mento da parte della Società, ai 68 milioni di

sterline del 2013;

l'Economist è una società che ha incrementato i

suoi ricavi ed il suo livello di redditività, au-

mentando consistentemente il proprio dividendo: i

dividendi pagati hanno un rendimento, sia ordina-

rio che straordinario, molto elevato in quanto su-

periore al 6%;

il valore di un'azione dell'Economist è passato da

24,5 sterline a oltre 26 sterline e se lo stesso

fosse più elevato la Società sarebbe ancor più sod-

disfatta dell'investimento fatto;

- all'azionista Pier Carlo DEPAOLI risponde che:

sono già state fornite informazioni in merito alle

prospettive future di EXOR e alla possibilità di

investire in società che crescono molto ma che han-

no lo svantaggio di avere un valore molto elevato;

la JUVENTUS ha dato grandissime soddisfazioni spor-

tive e negli ultimi 5 anni è riuscita a creare mag-
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giori ricavi registrando anche sotto questo profi-

lo, un notevole miglioramento; il suo amministrato-

re delegato Aldo MAZZIA, qui presente, ha gestito

insieme ai suoi colleghi anche il grande successo

riscosso dallo stadio che rappresenta oggi un'im-

portante fonte di ricavi;

per quanto riguarda i giocatori ed il costo del la-

voro, che è il più oneroso, in tutta la sua storia

la JUVENTUS ha sempre vantato un'importante rosa

di giocatori, ragione per la quale è oggi in Euro-

pa tra le società più importanti;

si è sempre cercato di far conciliare il successo

sportivo, che determina la ragione d'essere di una

società sportiva, con i vincoli economici e finan-

ziari che sono alla base di una qualunque società

che abbia un'attività commerciale come la JUVENTUS

e tutto ciò continuerà ad essere la priorità della

medesima;

- all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA risponde

che le domande da lui poste sono tutte riferite ad

FCA e questa assemblea non è la sede appropriata

per rispondere a tali quesiti;

- all'azionista Corrado RADAELLI risponde che si

provvederà a fornire le maggiori informazioni dal-

lo stesso richieste.
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Il presidente  procede quindi con le repliche.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

invita il presidente a non cullarsi sulle vittorie;

è dell'opinione che in JUVENTUS si debba guardare

al futuro;

è preoccupato per quanto riguarda l'avvicendamento

tecnico dell'allenatore, temendo si tratti di un

addio;

ritiene deludente il trading dei calciatori;

è dell'avviso che in futuro JUVENTUS avrà bisogno

di un aumento di capitale e che non basterà l'in-

troito che arriverà dalla sponsorizzazione tecnica

dell'ADIDAS;

vorrebbe conoscere qualcosa su CNH ed è convinto

che tale società sia poco competitiva nei paesi e-

mergenti dove peraltro i competitor sono inattacca-

bili.

L'azionista Corrado RADAELLI

non è d'accordo che il presidente rimandi ad un al-

tro momento le risposte, ritenendo questa la sede

giusta, così da dare un indicazione agli azionisti

su come votare;

ritiene che le domande da lui fatte siano sempli-

ci, chiare e pertinenti al bilancio – forse solo

un po' ampie – ma che meritino la giusta attenzio-
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ne;

chiede al presidente di ripensarci e, in tal caso,

lo ascolterà con interesse.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede venga dato atto a verbale che vi è disugua-

glianza tra gli azionisti poiché, pur essendosi

prenotato per primo, ha potuto effettuare la sua

replica solo per ultimo;

dice che è assurdo che il presidente ignori i se-

gnali di non credibilità che provengono dal merca-

to;

dichiara di aver sempre difeso il presidente da

DELLA VALLE che lo attacca in quanto anello debole

di una catena di potere che parte da David ROCKE-

FELLER e, passando da KISSINGER, arriva a MARCHION-

NE, quest'ultimo scelto da GABETTI;

ritiene non credibile che il presidente non si ren-

da conto di tutto ciò facendo finta di niente;

ritiene non credibile che FIAT impieghi 50 persone

nella sede di Londra e si fermi lì; si tratta del-

le prime 50 persone che anticipano la chiusura del-

la FIAT a Torino e in Italia, per quanto riguarda

le strategie e i quartieri generali;

ritiene non credibile che FIAT faccia tutto ciò

per risparmiare le imposte, lamentandosi del Gover-
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no Italiano e di quello americano, e ricorda che

mentre la pressione fiscale negli Stati Uniti è

del 35%, in Inghilterra è del 20%;

ritiene non credibile il piano industriale di FCA,

che la Borsa ha bocciato.

Il presidente

rispondendo agli intervenuti precisa che:

CNH INDUSTRIAL ha una posizione dominante nel set-

tore agricolo: vende un trattore su quattro in tut-

to il mondo; gli investimenti fatti l'anno passato

sono stati importanti proprio nelle aree del mondo

definite BRIC: in India, in Argentina e soprattut-

to in Cina dove è stato fatto il più grande centro

di ricerca esistente in questa nazione, per presi-

diare il mercato agricolo cinese, che nel tempo di-

venterà il più grande mercato agricolo del mondo;

se ci si sofferma sull'attività dei veicoli commer-

ciali, la presenza nei paesi dell'area BRIC è mol-

to forte, la Società produce in unità più veicoli

commerciali e camion in Cina che in tutto il resto

del mondo; le presenze di mercato per CNH INDU-

STRIAL sono molto forti e tale attività continuerà

a svilupparsi sia nei mercati europei che in quel-

li americani e soprattutto nei paesi dell'area

BRIC, dove vi è una base di partenza molto forte;
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per quel che riguarda le domande a cui è già stata

data risposta all'inizio della riunione, ritiene

che l'azionista provveda a leggerle, mentre la So-

cietà è disposta successivamente agli approfondi-

menti sui dubbi che lo stesso potesse avere a ri-

guardo;

in merito alle domande dell'azionista BAVA la sede

appropriata è quella di FIAT e non quella di EXOR.

Il presidente passa quindi alla votazione della

proposta di approvazione del bilancio separato al

31 dicembre 2013 e di distribuzione di dividendi.

Precisa che la votazione si farà mediante il siste-

ma di televoto in base alle istruzioni che sono

proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono
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pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la proposta di approvazione del bilancio sepa-

rato al 31 dicembre 2013 e di distribuzione di di-

videndi è approvata a maggioranza con:

voti favorevoli n. 170.941.131

voti contrari n.        53.603

voti astenuti n.        68.883

non hanno espresso il voto n. 16.208 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "C").

Quindi il  presidente  mette in votazione la propo-

sta di promuovere l'azione di responsabilità ai

sensi dell'articolo 2393 del codice civile nei ter-

mini indicati dall'azionista BAVA.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede di poter leggere la sua proposta.

Il presidente

risponde negativamente.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede che sia dato atto a verbale che non sono

consentite né l'illustrazione né la discussione
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della sua proposta.

Il presidente

fa presente che tutti hanno potuto leggerla sui

mezzi con cui è stata precedentemente diffusa dal-

l'azionista.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede nuovamente al presidente di consentirgli la

lettura della sua proposta e di non andare contro

la legge.

Il presidente

precisa di non andare contro la legge.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ritiene che il presidente si comporti come MAR-

CHIONNE nell'assemblea FIAT, quando esso azionista

è stato fatto espellere dallo stesso presidente.

Il presidente

continua precisando che la votazione si farà me-

diante il sistema di televoto in base alle istru-

zioni che sono proiettate.

Precisa inoltre che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole all'azione di responsa-

bilità

. C per il voto contrario all'azione di responsabi-

lità

 38



. A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la proposta di promuovere l'azione di responsa-

bilità ai sensi dell'articolo 2393 del codice civi-

le è respinta a maggioranza con:

voti contrari n. 170.998.480

voti favorevoli n.     3.033

voti astenuti n.      12.034

non hanno espresso il voto n. 66.248 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "C").

Sul punto

2) Remunerazione e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .
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b) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie ,

il presidente precisa che, per quanto riguarda la

relazione  sulla  remunerazione , la stessa è riporta-

ta nella relazione illustrativa del consiglio di

amministrazione che è stata distribuita ai presen-

ti (allegato "B").

Sottolinea poi che la Prima Sezione della relazio-

ne sulla remunerazione fornisce le informazioni ri-

guardanti la politica di EXOR S.p.A. in materia di

remunerazione, come approvata dal consiglio di am-

ministrazione - su proposta del comitato remunera-

zioni e nomine - in data 6 aprile 2012, non essen-

do intervenute nel corso dell'esercizio 2013 circo-

stanze che abbiano reso opportuna una modifica del-

la politica in materia di remunerazione già appro-

vata dal consiglio di amministrazione.

Fa poi presente che, come precisato nella citata

relazione illustrativa, l'assemblea è chiamata, ai

sensi dell'articolo 123 ter del Decreto Legislati-

vo 58/98, ad esprimere il proprio voto non vinco-

lante in merito alla politica adottata dalla So-

cietà in materia di remunerazione dei componenti

degli organi di amministrazione ed alle procedure

utilizzate per la sua adozione e attuazione.
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Per quanto riguarda le azioni  proprie , fa presente

che viene proposto, in sintesi, di autorizzare

l'acquisto, anche tramite società controllate e

per i prossimi 18 mesi, di azioni EXOR per un nume-

ro massimo tale da non eccedere il limite di legge

ad un corrispettivo non inferiore nel minimo del

10% e non superiore nel massimo del 10% rispetto

al prezzo di riferimento che il titolo avrà regi-

strato nella seduta di Borsa del giorno precedente

ogni singola operazione oppure, nel caso di offer-

ta pubblica di acquisto o scambio, l'annuncio al

pubblico nonché a disporre, anche tramite società

controllate, delle azioni proprie, considerando

correlativamente revocata, a far tempo dalla data

odierna e per la parte non utilizzata, la delibera

di autorizzazione all'acquisto e alla disposizione

di azioni proprie adottata dall'assemblea del 30

maggio 2013, il tutto nei termini riportati nella

citata relazione illustrativa del consiglio di am-

ministrazione.

Quindi il presidente dichiara aperta la discussio-

ne sul secondo punto all'ordine del giorno ricor-

dando che gli interventi dovranno essere concisi e

pertinenti, restando comunque entro il tempo massi-

mo di 5 minuti, nei quali come già precisato do-
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vranno essere comprese anche eventuali dichiarazio-

ni di voto, e di 2 minuti per le repliche alle ri-

sposte fornite.

Fa presente che al termine del tempo massimo, come

già precisato, gli interventi e le repliche saran-

no considerati terminati, il microfono verrà disat-

tivato e la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo e precisa che un breve segnale

acustico evidenzierà che manca 1 minuto alla sca-

denza del termine.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

dice di sentirsi Lazzaro rispetto agli emolumenti

percepiti dagli amministratori che, per lui, rap-

presentano tanti ricchi Epuloni;

ritiene opportuna una riflessione sugli stipendi

di 1 milione e 600 mila euro del presidente e di

complessivi 11 milioni, compreso lo stipendio per-

cepito in FIAT, di MARCHIONNE;

si domanda come si possano percepire 11 milioni

senza neppure redigere un piano industriale che e-

videnzi il tasso di rendimento interno dell'inve-

stimento e il tasso medio di indebitamento;

lamenta l'assenza di dati previsionali all'interno

dei piani industriali, sostenendo altresì che quan-
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do le previsioni sono sbagliate la colpa è degli

altri mentre quando sono corrette il merito è de-

gli amministratori;

ritiene che la pratica di togliere la parola agli

azionisti denoti molta arroganza, affermando che

gli azionisti hanno un solo diritto che è quello

di parlare e che anche se dicono cose che non piac-

ciono si ha il dovere di ascoltarli, anche perché

gli amministratori sono lautamente pagati per far-

lo;

ricorda che negli Stati Uniti ci sono state delle

discussioni acerrime contro l'Obamacare, con dibat-

titi durati anche 25 ore, mentre nell'odierna as-

semblea non vengono concessi neppure 25 minuti;

è convinto che non si sia in grado di fare una po-

litica sindacale corretta e cita l'esempio della

FERRARI, i cui dipendenti hanno ricevuto un bonus

di circa 4 mila euro ciascuno, mentre in FIAT si

continua a bistrattare e ghettizzare gli operai;

dice che non si è capaci neppure di discutere con

il segretario della FIOM LANDINI;

è dell'avviso che, più che pensare alla produtti-

vità, occorrerebbe puntare alla responsabilizzazio-

ne dei dipendenti, dar loro dei risultati e un po-

tere consultivo all'interno dei consigli di ammini-
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strazione;

ritiene che quando in un Paese ci sono 10 persone

che raggruppano il 10% della ricchezza di quello

stesso Paese, sia davvero scandaloso proporre cer-

ti emolumenti, specie in assenza di risultati che

comunque non vanno nella direzione giusta per lo

sviluppo della FIAT;

ribadisce che la FIAT ha dato molto al Paese in

termini occupazionali e ha ricevuto altrettanto da

parte degli italiani in termini di contributi pub-

blici;

afferma che il titolo non è così vantaggioso nel-

l'aumento di prezzo e ciò sarebbe dimostrato dal

fatto che molte stock option, proposte come remune-

razione, non sono state neppure ritirate; questo

dimostrerebbe altresì che il management non ha la-

vorato così bene come ritiene di aver fatto;

ricorda che in FIAT si è passati alle stock grant

e si chiede come mai non siano ancora state propo-

ste in EXOR.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista BAVA

prosegue il suo intervento a microfono spento.

L'azionista Corrado RADAELLI

precisa che la legge impone il costante rinnovo

della condivisione della maggioranza dei soci al-
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l'impiego del denaro societario per acquistare a-

zioni proprie;

considera che lo scopo e l'iter della gestione di

detta finalità permetta di scrivere numerosi arti-

coli, libri e trattati, e tutti più che apprezzabi-

li;

ritiene più intelligente impiegare la ricchezza co-

munque disponibile in diverso modo;

fa presente che CHRYSLER possiede circa cinquanta

stabilimenti negli Stati Uniti e che alcuni di que-

sti abbiano costi di produzione elevati per due ra-

gioni: da un lato perché tecnicamente superati e

dall'altro perché la nazione perde costantemente,

se non punti, certamente "virgole” ogni anno;

considera che tutto ciò aumenti la necessità di

rinnovare gli stabilimenti per contenere i costi

di produzione e che il continuo aggiornamento per-

metterebbe ritorni salutari per il valore del tito-

lo.

Il presidente

precisa che l'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ha fatto un intervento che non è di pertinenza del-

l'assemblea EXOR;

all'azionista Corrado RADAELLI risponde che le ri-

sorse che sono state utilizzate fino ad oggi per i
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buy-back si sono dimostrate un modo efficiente di

utilizzate il capitale, in modo tale da fare una

gestione coerente con i ritorni che si possono da-

re agli azionisti.

Il presidente  procede quindi con le repliche.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede al presidente, visto il suo atteggiamento,

se crede in Dio, ritenendo che lo stesso stia sot-

tovalutando le persone non a livello di reddito ma

a livello di esseri umani;

evidenzia di continuare a chiedere al presidente

degli impegni specifici, senza però ottenere alcun

risultato;

lamenta che il presidente non voglia parlare di

FIAT, pur avendo scelto di svolgere l'assemblea in

casa FIAT;

precisa di aver auspicato che la scelta di svolge-

re l'assemblea in casa FIAT fosse stata fatta per

dare un segnale ai mercati internazionali e agli a-

zionisti e che ciò dimostrasse la volontà di dare

più umanità al Gruppo, cosa che nel bene o nel ma-

le faceva l'avvocato AGNELLI;

ritiene il presidente un automa che continua ad e-

ludere le domande, evidenziando come non sia possi-

bile continuare indefinitamente con tale atteggia-
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mento; gli ricorda che non ha più l'età di quando

è entrato a far parte del consiglio di amministra-

zione FIAT e che il mondo reale non è quello "dora-

to e infiocchettato” che ha vissuto da allora;

è del parere che sicuramente gli anni vissuti con

la madre sono stati diversi.

Il presidente

in relazione ad una precedente domanda dell'azioni-

sta Corrado RADAELLI, fa presente che la Società

ha investito in azioni proprie per un controvalore

complessivo di 344 milioni di euro; attualmente le

azioni proprie valgono 668 milioni di euro e il co-

sto unitario medio è di 14,41 euro; tali operazio-

ni di buy-back sono state molto convenienti per

gli azionisti.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che:

- la prima  riguarderà la relazione sulla remunera-

zione

- la seconda  riguarderà le azioni proprie.

Fa poi presente che per tali votazioni si proce-

derà come per le precedenti mediante il sistema di

televoto in base alle istruzioni che saranno pro-

iettate.
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Mette quindi in votazione la politica adottata dal-

la Società in materia di remunerazione dei compo-

nenti degli organi di amministrazione e le procedu-

re utilizzate per la sua adozione e attuazione, di

cui alla prima sezione della relazione sulla remu-

nerazione.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che

quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Evidenzia  che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la politica adottata dalla Società in materia

di remunerazione dei componenti degli organi di am-

ministrazione e le procedure utilizzate per la sua

adozione e attuazione, di cui alla prima sezione

della relazione sulla remunerazione, è approvata a

maggioranza con:
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voti favorevoli n. 162.157.253

voti contrari   n.   8.853.656

voti astenuti   n.      68.036

non hanno espresso il voto n. 2.000 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "C").

Mette poi in votazione la proposta di autorizzazio-

ne all'acquisto e alla disposizione di azioni pro-

prie contenuta nella relazione illustrativa del

consiglio di amministrazione precisando che la vo-

tazione è aperta e che è quindi possibile premere

il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Come in precedenza:

- dopo aver controllato sul display che il voto e-

spresso sia corretto, occorre premere il tasto OK

e verificare sempre sul display che il voto sia

stato registrato,

- i delegati o i fiduciari che necessitano di e-

sprimere voto differenziato devono accedere al ta-
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volo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la proposta di autorizzazione all'acquisto e

alla disposizione di azioni proprie contenuta nel-

la relazione illustrativa del consiglio di ammini-

strazione è approvata a maggioranza con:

voti favorevoli n. 155.341.719

voti contrari   n.  15.689.740

voti astenuti   n.      47.486

non hanno espresso il voto n. 2.000 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "C").

Prima di concludere l'assemblea, il presidente de-

sidera ricordare suo zio Umberto AGNELLI, scompar-

so 10 anni fa, il 26 maggio 2004.

Fa poi presente che, come si ricorderà, lo stesso

era stato presidente dell'IFIL per tanti anni e

proprio a lui vorrebbe dedicare un pensiero in que-

sta assemblea.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

propone un momento di raccoglimento.

I presenti, in piedi, osservano un momento di rac-
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coglimento.

Quindi il  presidente , null'altro essendovi all'or-

dine del giorno da deliberare, scioglie l'assem-

blea alle ore 11,50 circa, invitando i presenti a

visitare lo stabilimento.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale:

. sotto la lettera "A" le slide esposte e commenta-

te dal presidente e dal chief financial officer En-

rico VELLANO,

. sotto la lettera "B" la relazione illustrativa

del consiglio di amministrazione sul secondo punto

all'ordine del giorno,

. sotto la lettera "C" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-

ni, nel quale sono evidenziati, per le singole vo-

tazioni, coloro che risultano avere espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato.

      Il presidente             Il segretario

          Firmato                   Firmato

(ing. John Philip ELKANN)    (dott. Ettore MORONE)

 51














































































































